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STORIE DI MONTAGNA 

Ahhhh! Il cinguettio degli uccelli, l’acqua che scorre, l’aria fantastica, il profumo 

dell’erba. Siamo in uno dei posti più belli della Valle Vigezzo. C’è un panorama 

mozzafiato su tutta la Val Grande e sul Monte Rosa. Insomma un posto dalla bellezza 

infinita: ci troviamo a Scaredi. L’alpeggiò è fatto di baite con muri di gioia, non riesco 

a immaginare la faccia dei turisti quando arrivano qui… E’ un posto dove molti pastori 

portano le loro mucche, infatti è ricco di stalle. Su una roccia c’è la statua di Gesù 

che sembra portare un ombrello, per me una scultura molto caratteristica. Dalla 

cappella di Terza, vicino a Scaredi, si vedono altre montagne, ma sotto c’è un prato 

che confina con Premosello. Quel posto si chiama val di Campo e lì c’è l’erba più 

buona della Val Grande. All’inizio del ‘900 i pastori maleschesi portavano in questo 

luogo le loro mucche, ma i pastori di Premosello non erano tanto d’accordo. Quindi 

si scatenò una guerra: un giorno i pastori di Malesco portarono le mucche, ma quello 

che per loro era un giorno tranquillo si trasformò in una tragedia. Arrivarono i pastori 

di Premosello armati e si misero a sparare a tutti i pastori maleschesi; solo pochi 

riuscirono a salvarsi. Ma durante la lotta i cani dei maleschesi scapparono in paese 

e la gente del posto li riconobbe e partì per salvare i compaesani, ma era troppo 

tardi: il prato era ormai del paese di Premosello. Mia nonna mi porta sempre in 

montagna per ricordare questo e altri fatti storici che altrimenti andrebbero perduti. 

Invece, vale la pena conservarli e tramandarli per conoscere meglio il luogo in cui 

viviamo. 

 


